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Cooperazione internazionale. La Convenzione multilaterale consente indagini più approfondite e retroattive

Con il «Maat» più armi al Fisco
Possibile la riscossione diretta all’estero, anche a carico degli eredi 
Alessandro Galimberti
Valerio Vallefuoco

pRetroattività degli accerta-
menti fino a tre anni precedenti 
l’entrata in vigore degli accordi, 
riscossione diretta all’estero 
dell’imposta evasa e anche a ca-
rico degli eredi.

In attesa dei primi effetti dello
scambio automatico di informa-
zioni (non prima del 2018), la 
strategia della lotta all’evasione 
internazionale potrebbe passa-
re attraverso uno strumento an-
cora più incisivo: la Convenzio-
ne multilaterale sull’assisten-
za amministrativa (Maat). In 
una platea di 112 Stati - dal più pic-
colo paradiso alle piazze stori-
che, Svizzera, Monaco e Lie-
chtenstein inclusi, ma ancora
fuori gli Usa - valgono infatti og-
gi le regole molto elastiche del 
Maat, che disciplinano l’ “ingag-
gio” e il funzionamento degli
strumenti principali per la lotta
all’evasione: lo scambio di infor-
mazioni (a richiesta, di gruppo o
automatico), le verifiche fiscali 
congiunte e simultanee sia in Ita-
lia sia all’estero; l’assistenza del-
le amministrazioni straniere 

aderenti alla riscossione all’este-
ro anche attraverso provvedi-
menti conservativi a garanzia 
del credito erariale; ed infine una
disciplina uniforme della notifi-
ca degli atti di accertamento di 
riscossione e dei documenti. 

Nella convenzione multilate-
rale viene confermata la totale 
abolizione del segreto bancario, 

finanziario, fiduciario, assicura-
tivo e di mandatari in genere. La 
facoltà per le amministrazioni fi-
nanziarie di poter effettuare una
verifica fiscale simultanea e al-
l’estero è un’assoluta novità 
estesa ad un accordo multilate-
rale e potrebbe rivelarsi estre-
mamente efficace in indagini fi-
nanziarie complesse su attività 
detenute in più Stati. 

Il Maat è uno strumento at-
tuativo e integrativo delle con-
venzioni già in essere, tendente
a uniformare e semplificare le
procedure che prima d’ora
scontavano la continua diversi-
tà delle singole discipline nor-
mative nazionali, in cui vengo-
no indicati i contenuti essenzia-
li della domanda di assistenza e
disciplinata anche la procedura
da utilizzare, nonché i diritti dei
contribuenti. 

La riscossione dei crediti fi-
scali esce rafforzata dall’appli-
cazione del Maat, che in partico-
lare prevede l’equiparazione 
giuridica tra i crediti fiscali dello
Stato richiedente e di quello ri-
cevente. Basta solo che vi sia un 
titolo idoneo alla riscossione, 
ma se lo Stato richiedente agisce
contro un suo residente domici-
liato “fuori”, il titolo il credito 
non può essere più fermato. 

Per quanto riguarda il recu-
pero di imposte o tasse nei con-
fronti di persone decedute o
nei confronti degli eredi, sarà
possibile nei limiti della suc-
cessione, ovvero nei limiti dei
beni ricevuti dagli eredi. 

Uno degli aspetti più impor-
tanti degli accordi Maat resta 
comunque la decorrenza. Se-
condo la convenzione, l’entrata
in vigore si calcola dal momento
della ratifica, ma per fatti penal-
mente rilevanti (e quindi anche
per reati tributari) riguardanti
lo Stato richiedente, la richiesta
di informazioni può avere re-
troattività fino al terzo anno an-
tecedente l’entrata in vigore. 
Per mere finalità di esempio,
per Monaco si avrà una retroat-
tività al 1° aprile 2014 (l’entrata
in vigore della Convenzione da-
ta al 1° aprile scorso). 

Questa modalità di accerta-
mento potrebbe essere estesa a
tutti gli altri Paesi aderenti (Sviz-
zera, Liechtenstein, San Marino,
Emirati Arabi, Libano e Baha-
mas eccetera) a seconda dell’en-
trata in vigore delle rispettive ra-
tifiche della Convenzione ,supe-
rando di fatto anche i limiti tem-
porali dei precedenti accordi 
bilaterali - sempre che i fatti per 
cui si richiede lo scambio di in-
formazioni abbiano rilievo pe-
nale (o penal/tributario).
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Società. Una nota del ministero dello Sviluppo economico chiarisce che nello standard vanno cancellate le norme abrogate

Srls, atto costitutivo aggiornato
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pNon può essere accolta la do-
manda di iscrizione nel Registro 
imprese dell’atto costitutivo di 
una società a responsabilità limi-
tata semplificata (Srls) se non re-
datto in conformità al modello 
standard approvato dal ministero 
dello Sviluppo economico (Dm 
138/2012). Lo ha ribadito una nota 
del dicastero (prot. n. 0404857) 
datata 20 dicembre 2016 ma divul-
gata solo di recente.

La Srls è una Srl costituibile solo
da persone fisiche, con capitale 
sociale anche sotto i 10mila euro, 
priva di statuto e con atto costitu-
tivo redigibile solo secondo il mo-
dello standard. Nel caso che ha da-
to origine alla nota, al Registro era 

stata presentata la domanda di 
iscrizione di un atto costitutivo in 
cui erano riportate clausole con-
formi al modello standard, ma da 
ritenersi tacitamente abrogate col
Dl 76/2013, dopo il quale il modello
non è mai stato aggiornato. 

La prassi professionale si è au-
tonomamente orientata ad ade-
guare le prescrizioni del modello 
standard, cosa non fatta nel caso 
che ha dato origine alla nota dello 

Sviluppo economico: c’erano 
clausole abrogate come il divieto 
di «trasferimento delle quote, per 
atto tra vivi, a persone che abbiano
compiuto i trentacinque anni di 
età alla data della cessione» e la 
previsione secondo cui l’«ammi-
nistrazione della società» va «affi-
data a uno o più soci».

La questione della necessità di
leggere il modello standard, an-
che se non adeguato, come se fos-
se scritto tenendo presenti le no-
vità normative era già stata affron-
tata anche dal ministero della Giu-
stizia. Che, nelle note protocollo 
118972 e 121532 dell’11 e del 16 set-
tembre 2016 aveva acclarato che 
nel modello standard di cui al Dm 
138/2012 dovevano intendersi ta-
citamente soppresse la clausola 

relativa al divieto di trasferimento
delle quote di partecipazione al 
capitale sociale a soggetti ultra 
trentacinquenni nonché la clau-
sola relativa alla circostanza che 
gli amministratori dovessero es-
sere soci. Nella nota n. 0404857 il 
ministero ora conferma che: 
1 il modello standard è assoluta-
mente inderogabile e che, quindi, 
non è possibile introdurvi alcuna 
variazione o specificazione; 
1 tanto la clausola relativa al di-
vieto di cessione delle quote del-
la Srls a soggetti che abbiano già 
compiuto i 35 anni di età, quanto 
la clausola relativa alla nomina 
come amministratore di un sog-
getto necessariamente socio 
debbono intendersi cancellate; 
quindi, nella redazione dell’atto 

costitutivo della Srls, esse non 
debbono essere riprodotte;
1 la domanda di iscrizione di un at-
to costitutivo di una società re-
sponsabilità limitata semplificata 
che riproduca tuttora le suddette 
clausole non possa essere accolta.

In sostanza il ministero ritiene
che, pur in assenza di un formale 
adeguamento del modello stan-
dard alle modifiche normative in-
tervenute posteriormente alla sua
emanazione, il mantenimento 
nell’atto costitutivo di clausole 
che prevedano il divieto di trasfe-
rimento delle quote a soggetti ul-
tra- trentacinquenni ovvero pre-
vedano che l’amministrazione 
della società sia necessariamente 
affidata ad uno o più soci, scelti 
con decisione dei soci, si sostanzia
in una ipotesi di non conformità a 
legge, tale da giustificare il rifiuto 
di iscrizione dell’atto.
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INCHIESTE INCROCIATE
Nello scambio di informazioni
coinvolti 112 Stati: 
sarà più agevole perseguire
l’evasione «spezzettata» 
negli ex paradisi 

LA PRASSI
Il modello ufficiale 
non è stato modificato
I professionisti di solito
non riportano più le parti
superate dal Dl 76/2013

La strategia

01 IL MAAT
L’acronimo sta per «Convenzione 
multilaterale per l’assistenza 
amministrativa», una sorta di 
regolamento che si applica a ogni 
tipo di accordo fiscale tra Stati, e 
disciplina dalla comunicazione 
spontanea - anche di gruppo - allo 
scambio automatico, alle 
verifiche fiscali all’estero fino alla 
riscossione in loco dei tributi 

02 LE ADESIONI 
Tra i 112 Paesi aderenti:
2011: Regno Unito (1° ottobre) 
2013: Malta (1° settembre)
2014: Bermuda, Canada e 
Gibilterra (1° marzo); 
Lussemburgo (1° novembre); 
Austria (1° dicembre);
2015: San Marino e Mauritius (1° 
dicembre)
2016: Singapore (1° maggio); 
Brasile (1° ottobre); Israele e 
Liechtenstein (1° dicembre)
2017: Arabia Saudita e Libano (1° 
settembre); Svizzera (1° 
novembre)

Antiriciclaggio. Confermata la sanzione

Vincolo di segnalazione
se c’è sproporzione
tra il reddito e i flussi
Alessandro Galimberti
MILANO

pL’evidente sproporzione
tra le operazioni finanziarie
effettuate dal correntista e la
sua attività professionale è
un indice di anomalia che
obbliga l’intermediario alla
segnalazione di operazio-
ne sospetta. Segnalazione
che in caso di flussi “impor-
tanti” deve essere ripetuta,
anche a fronte del silenzio
del destinatario della “sos”
stessa in merito al primo epi-
sodio. La Seconda civile del-
la Cassazione (sentenza
20212/17 depositata ieri) ri-
conferma l’interpretazione
restrittiva per l’attività di an-
tiriciclaggio, ribadendo an-
che il ruolo non solo esecuti-
vo dell’impiegato/agente e
quindi la responsabilità cu-
mulativa per il dipendente e
il datore di lavoro.

Il caso definitivamente ri-
solto dalla Seconda riguarda-
va la sanzione amministrati-
va da 350mila euro inflitta dal
Mef a Bper e a un suo impie-
gato per non aver dato segui-
to alle segnalazioni su un
conto corrente ben più che
sospetto. Il rapporto banca-
rio, domiciliato presso
un’agenzia di Milano, era sta-
to utilizzato a metà degli anni
2000 per far confluire oltre 3
milioni di euro di provenien-
za e di destinazione dubbie
(attività criminali relative al-
l’usura, come si rilevava dal-
l’incasso di assegni postdata-
ti, cambiali, ricorso a presta-
nome etc). Nel 2003, per
completezza di ricostruzio-
ne storica, la banca aveva
inoltrato una prima segnala-
zione - rimasta isolata - per
un movimento da 13.500 eu-
ro, poi più nulla per i tre anni
successivi, nonostante il ver-
tiginoso aumento dei flussi 
in entrata di denaro. 

Tra le tesi difensive - re-
spinte però dalla Corte - an-
che quella secondo cui la
scelta di non inoltrare nuove
Sos era stata determinata dal
silenzio dell’Uic (all’epoca

dei fatti destinatario delle se-
gnalazioni) circa il primo in-
vio dell’istituto: sia il tribuna-
le di Milano sia la Cassazione,
però, rimarcano la totale irri-
levanza dell’argomento, an-
che perché sui fatti specifici
era in corso all’epoca un’in-
dagine penale, con relativi
obblighi di riservatezza. 

Quanto poi alle caratteri-
stiche del “fatto” che deve ac-
cendere la curiosità/dovere
dell’operatore bancario, la 
Corte ribadisce che non è per
nulla richiesta la piena con-
sapevolezza e men che meno
la certezza della commissio-
ne dei reati - in questo caso di
usura - ma è sufficiente l’os-
servazione di circostanze in-

coerenti, per esempio la
sproporzione tra i volumi gi-
rati sul conto e l’attività svol-
ta (o non svolta) dal titolare. 

La Cassazione mette poi
ben in chiaro che la respon-
sabilità della segnalazione di
operazione sospetta non
può essere “trasferita” al si-
stema automatico di rileva-
zione Gianos, il cui asserito
malfunzionamento era tra
l’altro fra gli argomenti di-
fensivi. Il sistema Gianos,
scrive il relatore «funge da
ausilio nell’attività di vigi-
lanza rimessa all’interme-
diario finanziario, il quale è
comunque chiamato a com-
piere una propria autonoma
valutazione, proprio alla lu-
ce delle caratteristiche sog-
gettive ed oggettive delle
operazioni effettuate». Il po-
tere di segnalazione non può
essere quindi «rigidamente
vincolato alle indicazioni di
carattere informatico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RESPONSABILITÀ DOPPIA
L’impiegato risponde
insieme alla banca
Irrilevante 
il malfunzionamento
del sistema «Gianos»

L’ANALISI

Enrico
De Mita

L’attività 
di mezzi
non cancella
la colpa grave

Igiudici ordinari milanesi,
di primo e secondo grado,
hanno negato il 

risarcimento del danno a 
favore del contribuente, 
avendo il professionista 
presentato un ricorso con 
mandato alle liti in un foglio a 
parte e non in calce o a margine 
del ricorso (si veda «Il Sole 24 
Ore» di ieri). L’argomento 
fondamentale per tale 
soluzione è l’inammissibilità 
del ricorso e pertanto si è 
negato il risarcimento del 
danno. A questa soluzione i 
giudici sono pervenuti perché 
l’attività del professionista è 
una attività di mezzo e non di 
risultato. Ora tale 
ragionamento è invocato a 
sproposito. L’attività del 
professionista è di mezzo 
quando essa è idonea a 
ottenere un risultato 
favorevole al contribuente: se 
la causa non viene vinta è 
evidente che non si dà luogo al 
risarcimento del danno. Ma 
quando il professionista ha 
svolto una attività che non ha 
nessuna idoneità a vincere la 
causa è evidente che deve 
rispondere del risarcimento 
del danno. Qui si tratta di colpa 
grave: un mandato conferito 
su un foglio esterno al ricorso e 
come tale inammissibile è 
come non presentato, quindi 
non idonea a risolvere la lite né 
a favore né contro il 
contribuente. Lo dimostra la 
sentenza della Cassazione 
(7818/1997) che il giudice ha 
citato a proprio conforto: tale 
sentenza riguarda problemi di 
particolare difficoltà e la 
responsabilità solo per dolo o 
per colpa grave. Ma quando 
l’atto è predisposto con 
mandato su foglio esterno al 
ricorso non solo l’atto è 
inidoneo a innestare la lite, ma 
la colpa grave è indiscutibile.
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TRIBUNALE DI CATANIA
SEZIONE SPECIALIZZATA IN MATERIA DI IMPRESE

pubblicazione del dispositivo della sentenza n. 3139/2016

P.Q.M.
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dott. Lucia De Bernardin 

dott. Adriana Puglisi

BANDO DI GARA PER LA VENDITA DI IMMOBILE DI
PROPRIETÀ DEL COMUNE DI OSPEDALETTI – PROVINCIA DI IMPERIA

ESPERIMENTO D’ASTA
Pubblicazione per estratto ex art. 13 del vigente Regolamento comunale per l’alienazione di beni patrimoniali 

del comune approvato con deliberazione di C.C. n. 2 del 23.03.2016
SI RENDE NOTO

Che il giorno MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 2017 alle ore 9,30 presso la sede municipale sita in Via XX Settembre 34, 
Ospedaletti, avrà luogo l’esperimento di gara pubblica per la vendita al miglior offerente, con il metodo delle 
offerte segrete

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE DATI 
CATASTALI

DATI PIANO 
REGOLATORE

IMPORTO 
A BASE D’ASTA

CAUZIONE 
PROVVISORIA

Petit Royal 
C.so Regina Margherita 
immobile su tre piani 
fuori terra oltre piano 
seminterrato, piano rialzato 
e soffitta per un totale di 
mq. 2.216,40, balconi inclusi
oltre giardino e parcheggio 

f. 10 
mapp.le 38

Zona di Piano RMA1
Vincolo 
paesaggistico 
D. Lgs. 42/2004 
Vincolo alberghiero 
l.r. 1/2008 e succ. 
mm. E ii.

€ 2.010.000,00

€ 201.000,00 
(10% dell’importo ex 
art. 10 reg. com. per 
l’alienazione di beni)

L’atto di compravendita non è soggetto ad IVA, 
In ogni caso, qualora l’iva fosse dovuta, la stessa sarà a carico dell’acquirente.
-  AUMENTO MINIMO, Euro 10.000,00 (diecimila/00) o suoi multipli;
Precisazioni circa la destinazione dell’immobile:

1) Attualmente l’immobile è sottoposto al vincolo alberghiero di cui all’art. 2 della l. r. 1/2008 come 
integrata e modificata dalla l.r. 4/2013;

2) L’amministrazione Comunale procede alla vendita dell’immobile vincolando altresì contrattualmente 
l’acquirente al mantenimento di detto vincolo, indipendentemente dal persistere del vincolo di legge, 
per venti anni;

3) L’immobile è attualmente locato con contratto in scadenza il 31.12.2021, canone di € 38.736,06;
4) Il locatario ex art. 10 del contratto in essere è titolare del diritto di prelazione ex art. 38 l. 392/1978.

TERMINI DI PRESENTAZIONE
I soggetti interessati all’acquisto dell’immobile sopra descritto dovranno far pervenire domanda di 
partecipazione alla gara pubblica con relativa offerta in plico sigillato, a mezzo raccomandata postale A/R 
indirizzata al Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, 18014 Ospedaletti (Im) oppure direttamente a mani, 
al Servizio Protocollo comunale entro le ore 12.30 del 11 SETTEMBRE 2017, pena l’esclusione. Il bando completo, 
qui pubblicato per estratto, è disponibile sul sito del Comune di Ospedaletti www.comune.ospedaletti.im.it 
con  tutti i relativi allegati.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PATRIMONIO Arch. Massimo Salsi 

ESTRATTO DI BANDO 
DI GARA

Questa Società indice asta 
pubblica per la cessione pro 
soluto/pro solvendo di crediti 
maturati e maturandi. Il bando 
è stato pubblicato sulla GUUE 
n. S149 del 05.08.2017 ed è vi-
sionabile, unitamente ai docu-
menti di gara, sul sito internet: 
www.amat.pa.it. 

IL PRESIDENTE
Dott. Antonio Gristina

RIVIERACQUA SCPA
Via Bresca 1 – 18100 Imperia 

AVVISO PUBBLICO
RIVIERACQUA SCPA rende noto che è pub-

blicato sul proprio sito istituzionale 

 www.rivieracqua.it nella sezione “ap-

palti e bandi” sottocartella “appalti e 

gare in corso”, un avviso esplorativo per 

manifestazione d’interesse propedeutico 

all’espletamento di procedura negoziata 

ai sensi  dell’art. 36, comma 8, del D.Lgs. 

50 del 18.04.2016 per l’affidamento del 

servizio assicurativo per la Responsabi-

lità Civile Generale verso Terzi e Presta-

tori d’opera. Scadenza presentazione 

domande:  

11 settembre 2017, ore 13.
Sanremo 21 agosto 2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

F.to Dott. Luca Dentis

COMUNE DI BERGAMO
AREA SERVIZI GENERALI E SICUREZZA

PROGETTO CENTRALE DI COMMITTENZA E PROVVEDITORATO 
SERVIZIO CONTRATTI APPALTI E PROVVEDITORATO

ESTRATTO DI GARA
Il Comune di Bergamo, Piazza Matteotti n. 27, tel. 035.399.111 - fax 035.399.031 indice una 
procedura aperta per l’affidamento tramite co-progettazione, del potenziamento e co-gestione 
del Servizio Reti Sociali denominato “Reti sociali di quartiere e supporto formativo alla cittadinanza 
per una comunità generativa” - Intervento n. 28 Progetto “Legami Urbani”, per un importo pari 
ad euro 388.497,00, per il giorno 20 settembre alle ore 9.15. L’aggiudicazione avverrà ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 ossia con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Tutte le modalità di partecipazione alla procedura sono contenute nel disciplinare 
in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Economica Europea (inviato 
in data 9 agosto 2017), sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e all’Albo Pretorio del 
Comune e scaricabile dal sito internet del comune di Bergamo: www.comune.bergamo.it link: 
gare e appalti – servizi. Detto bando unitamente al disciplinare e all’altra documentazione di 
gara possono essere ritirati presso l’ufficio Progetto Centrale di Committenza e Provveditorato – 
Servizio Contratti appalti e Provveditorato (piazza Matteotti n. 3) dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 ovvero consultati e scaricabili dal sito internet del Comune di Bergamo di cui 
sopra. L’offerta, completa della documentazione richiesta, dovrà essere presentata al Servizio 
Gestione Documentale – Protocollo e Archivio del Comune di Bergamo – Piazza Matteotti n. 27, 
entro le ore 12.00 del giorno 15 settembre 2017 a pena di esclusione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTRATTI APPALTI E PROVVEDITORATO 
Dott.ssa Angelina Marcella
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L’AZIONE
VENGA SOLO DOPO IL CIAK?

I  T U O I  ST U D E N T I  P E N S A N O  C H E

COMUNE DI BERGAMO
AREA SERVIZI GENERALI E SICUREZZA

PROGETTO CENTRALE DI COMMITTENZA E PROVVEDITORATO 
SERVIZIO CONTRATTI APPALTI E PROVVEDITORATO

ESTRATTO DI GARA
Il Comune di Bergamo, Piazza Matteotti n. 27, tel. 035.399.111 - fax 035.399.031 indice 
una procedura aperta per l’appalto dei lavori denominati: “Accrescimento sicurezza 
stradale - interventi di implementazione della sicurezza della circolazione nei quartieri 
periferici su strade, spazi aperti e percorsi ciclopedonali” - Intervento n. 24 progetto 
“Legami Urbani, per un importo pari ad euro 1.270.000,00 per il giorno 29 settembre 2017 
alle ore 9.15. L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs. 50/2016 
ossia con il criterio del minor prezzo.  Tutte le modalità di partecipazione alla procedura 
sono contenute nel disciplinare in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e all’Albo Pretorio del Comune e scaricabile dal sito internet del 
comune di Bergamo: www.comune.bergamo.it link: gare e appalti – lavori. Detto bando 
unitamente al disciplinare e all’altra documentazione di gara possono essere ritirati 
presso l’ufficio Progetto Centrale di Committenza e Provveditorato – Servizio Contratti 
appalti e Provveditorato (piazza Matteotti n. 3) dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00 ovvero consultati e scaricabili dal sito internet del Comune di Bergamo di cui 
sopra. L’offerta, completa della documentazione richiesta, dovrà essere presentata al 
Servizio Gestione Documentale – Protocollo e Archivio del Comune di Bergamo – Piazza 
Matteotti n. 27, entro le ore 12.00 del giorno 26 settembre 2017 a pena di esclusione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTRATTI APPALTI E PROVVEDITORATO 
Dott.ssa Angelina Marcella

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 440.617.579 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, CODICE FISCALE E P. IVA: 00714490158
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
“MEDIOBANCA Issue of up to Euro 15,000,000 Inflation

Linked Notes “MB7” due October 2017" – Serie 475"
(codice ISIN XS0820711132)

Gli interessi relativi al periodo 15 ottobre 2016 – 15 ottobre 2017,
determinati al tasso annuale lordo del 2,76924%, saranno esigibili
dal 15 ottobre 2017.


